
 

 

 

 

ENERGY FOR EMERGENCY -  Sudan, Darfur  

 
 
 
Introduzione 
 
l Sudan è il più vasto paese dell'Africa. Qui si consuma da decenni una delle crisi umanitarie 
peggiori del pianeta. Origine e causa di questa crisi è la sanguinosa guerra civile, in cui si 
fronteggiano i miliziani arabi filogovernativi "Janjaweed", (abitanti del nord, ricco di risorse) e 
gruppi a base etnica africana, che vivono nelle aree meridionali più povere. Dal 2003 
l’epicentro della crisi è divenuto il Darfur, immensa regione semidesertica nell'ovest del 
paese, ricca di risorse sotterranee. Questa regione sta subendo un processo di 
desertificazione, dovuto alla deforestazione e a un uso della terra non sostenibile che sta 
accelerando l’impoverimento ambientale. 

Gli ospedali sono strutture distribuite in maniera capillare nel territorio, a stretto contatto 
con le comunità indigene, che si scontrano di frequente con il problema 
dell’approvvigionamento energetico. Black-out e sbalzi di corrente mettono a rischio il 
loro operato danneggiando spesso i preziosi macchinari elettromedicali. In altri casi le 
strutture, lontane dalla rete distributiva, operano in assenza totale di corrente elettrica.  

Gli ospedali, data la loro forte integrazione con le comunità locali sono in grado di diventare 
centri di promozione, raccolta e trasformazione delle sementi, diventando indipendenti 
dal punto di vista energetico e favorendo un sistema in grado di aumentare il reddito dei 
piccoli coltivatori. 

 

Obiettivi 

Nella primavera 2004 Emergency è intervenuta nel Nord Darfur a sostegno degli ospedali di 
Mellit e Al Fashir. Data la difficoltà nel reperire il combustibile per alimentare i generatori, 
JatrophaBook ha proposto di intervenire con un progetto agricolo che avesse l’obbiettivo di  
ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ per le tali strutture. Il progetto si propone in 5 anni 
sostituire il diesel con lȭÏÌÉÏ ÖÅÇÅÔÁÌÅ, diminuendo i costi per l’ospedale, e incrementando il 
reddito della popolazione, attraverso la vendita dei semi all’ospedale. Il progetto prevede lo 
sviluppo in contract-farming di circa 100 ettari. 

Nome del progetto: Energy for Emergency 
Paese: Sudan, Darfur 
Beneficiari: Ospedale di Emergency Al Fashir 
Budget previsto: 142.000 € 
Durata progetto: 24 mesi 
Attività: Fuel-switch diesel con olio di Jatropha e fornitura know  
how agricolo 
 
Il progetto prevede di testare un modello per l’elettrificazione di un ospedale ad olio 
vegetale attraverso il coinvolgimento della popolazione locale nella coltivazione della 
Jatropha curcas. 



 

 

 

 

 

Metodologia 

Dopo una fase di formazione e la distribuzione delle piantine, ÌȭÏÓÐÅÄÁÌÅ si impegnerà a 
riacquistare le sementi prodotte dai contadini, per poi spremerli ed ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÌÉÏ in 
sostituzione del Diesel. Si prevede di procedere nel seguente modo: 

 Individuare le famiglie che parteciperanno al progetto e formare i contadini sulle best-
practice di coltivazione della Jatropha e utilizzo dei coprodotti. 

 Installare un vivaio nei pressi dell’ospedale e distribuire le piantine pronte ad essere 
messe a dimora. 

 Formare una cooperativa che gestisca i rapporti di fornitura dei semi con l’ospedale. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Risultati 

Nel corso del progetto, i risultati attesi sono i seguenti: 

 Indipendenza energetica da parte dell’ospedale  

 Coinvolgimento di almeno 100 contadini nella coltivazione della Jatropha e produzione dei 
relativi co-prodotti. 

 

 

Impatto 

Attraverso lo sviluppo del progetto, il modello ideato mira, promuovendo l’indipendenza 
energetica dell’ospedale, ad avere un ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÏÃÁÌÅ, aumentando il 
reddito dei piccoli coltivatori e stabilizzando la sicurezza alimentare. Il coinvolgimento 
della popolazione locale nel mercato emergente della Jatropha curcas rappresenta uno 
stimolo aderente alle esigenze dell’economia prevalentemente agricole. Lo sviluppo di uno 
schema di contract-farming è stato progettato in modo da stimolare lo sviluppo della 
microimprenditorialità di tali comunità sotto l’ombrello protettivo di un accordo che 
garantisca l’acquisto delle sementi prodotte. 

La coltivazione della Jatropha curcas in queste aree può inoltre configurarsi come progetto di 
afforestazione. La mancanza di alberi nell’area interessata ha pesanti ricadute sulla 
produzione alimentare esponendo tali terreni a fenomeni negativi quali ÌȭÅÒosione dovuta 
al vento e all’acqua. L’erosione, rimuovendo la parte superficiale del suolo determina un 
ambiente meno favorevole alla crescita delle colture alimentari. La copertura vegetale della 
Jatropha ostacolerà l’azione del vento e l’effetto battente della pioggia. Il grafico in alto 
mostra il variare del reddito per i contadini che prenderanno parte al progetto. Per i primi 
due anni in cui la produttività della Jatropha risulterà bassa si prevede di erogare un 
contributo per ogni ettaro piantato. Quando le piante dal quinto anno saranno a regime il 
reddito per ogni agricoltore coinvolto risulterà triplicato. 



 

 

 

 

 

Partner proposti 

1. JatrophaBook Onlus (I) 

2. Partner locale (da identificare) 

Non potendo occuparsi Emergency della gestione agricola del progetto, sarà identificato nei 
prossimi mesi un partner locale in grado di formare gli agricoltori e coordinare i rapporti tra 
l’ospedale e la cooperativa locale .  

 

Budget di progetto 

Valore totale dell’investimento 142Ȣπππ Ό, distribuiti nel seguente modo: 

  

Project design  ú 15.000 

Installazione e manutenzione vivaio  ú 4.500 

Installazione 100 ha  ú 50.000 

Corsi di formazione  ú 10.000 

Generatore  ú 20.000 

Trasporto e Installazione Hardware  ú 8.000 

Pressa  ú 15.000 

Monitoraggio e disseminazione  ú 9.500 

Contributo contadini primi due anni  ú 10.000 

 ú 142.000 

 

Cronogramma 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Design Progetto                          

Installaz. e gestione vivaio                          
Distribuzione piantine                          

Corsi di formazione                          

Installaz. pressa/generatore                          

Assistenza logistica                          

Replicabilità e diffusione                          

  

 


